
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Via IV Novwbrt 149 - Tti M9.121 63JS21 §1.4*0 Ì&MS 
INTERURBANE: Auiniittizione 684.706 • Rtdirio— «70.495 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
UNITA' 
(con «dizione del lunedi) 
RINASCITA 
VIE NUOVE 
Spedizione in Abbonamento postale 

Anno Sem. 
6460 
1300 
1.800 
1.800 

&260 
arso 

«00 
1.000 

1.700 
1400 

— 
600 

rrira. 

Conto corrente postale 1/29795 
PUBBLICITÀ': mra. colonna • Commerciale: Cinema L. ISO - Dome­
nicale L. 5200 - Echi spettacoli L. 190 • Cronaca U 160 • Necrologia 
L. 130 - Finanziarla, Banche L 200 • Legali L. 200 - Rivolgersi (SPI) 
Via del Parlamento 9 • Roma • Tel. «88-541 2-3-4-5 e euccurs. in Italia ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

500 MILIONI PER L'UNITA' 
M comunisti di Reggio Calabria 
hanno già raggiunto Vohiettivo 
di un milione e ÌOO mila lire. 
Essi si sono ora impegnati a 
raggiungere É.500.000 lire 
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Formosa 
L Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

Alla vigilia della conferen­
za di Manila le rivelazioni di 
un giornale filippino sul con­
tenuto delle proposto concrete 
che Dulles intende fare in 
quella sede gettano una chia­
ra luce sulla intenzione dei 
ciicoli aggressivi americani 
di non permettere il ristabi­
limento definitivo della pace 
nell'Estremo Oriente. L'inten­
zione di includere in un paltò 
militare non solo il Laos e il 
Cambogia, ma perfino la zo­
na del Vietnam dove gover­
nano ancora gli amici di Bao 
Dai, è una violazione cosi pa­
tente degli accordi di Ginevra 
che ci spiega facilmente la 
irrita/Jone americana per le 
inopportune rivelazioni. 

Ma i pericoli che corre la 
pace in Asia non si limitano 
a questi piani sul Vietnam, 
ai progetti per la cosidetia 
SLATO (un patto * asiatico > 
benza gli asiatici e contro gli 
asiatici!) e alle intenzioni 
tempre più chiare di liquida­
re la Commissione internazio­
nale d'armistizio in Corea. 
Sono tutte questioni impor­
tanti e gravi minaccio alia 
pace; ma il gesto più signi­
ficativo in questo senso ninn­
ile quello di Dulles che. pri­
ma di andare a Manila, pas­
serà da Formosa per inton­
tì are il suo amico Ciang 
Rai scek. 

Strappata dai giapponesi 
alla Cina dopo l'aggressione 
del 1895, Formosa ha una po­
polazione superiore a quella 
della Sicilia e della Sardegna 
messe assieme ed è abitata 
esclusivamente da cinesi, l a 
sua appartenenza alla Cina 
venne riconosciuta formal­
mente nella dichiaiazioue t r -
pnrtiia del Cairo del 1945, 
e tale decisione fu riconfer­
mata a Potsdam nel t'J43. 
Nell'estate del 1930. quando la 
l ibeia/iono e la riunifica/io-
nc della Cina non erano a»t-
i ora completale scoppiò (do­
po un opportuno viaggio di 
Dullesì il conflitto corvano 
e fu allora che Truinan inter­
venne ufficialmente a For-
niosa. Negli anni precedenti. 
l'intervento americano era ri­
masto mascherato dagli « aiu­
ti > a Ciang Kai scek: ti mi­
liardi di dollari che avevano 
pernierò ai dittatore di fare 
per anni la guerra contro il 
suo popolo e di soffocar^ n:l 
sangue una sollevazione ge­
nerale «Iella popolazione di 
formosa nel *4"5. 

I.a VII flotta americana 
t enne incaricata di « pattu­
gliare > lo stretto di Formosa 
e di < impedire che vi si «vol­
gessero operazioni militari >. 
La decisione era talmente ar­
bitraria e illegale, e questa 

IERI MATTINA IN UNA RIUNIONE AL VIMINALE CON PICCIONI 

Sceiba e Saragat hanno esaminato 
l'eventualità di una crisi di governo 

• // fallimento della C.E.D. minaccia di aprire una frattura all'interno del P.S.D.L - Le 
ripercussioni in seno al P.L.L e alla D.C. - Sfavorevole eco alla nota di Palazzo Chigi 

Le possibilità di una crisi 
di governo, come conseguenza 
più o meno vicina del falli­
mento della G1£D e del sommo-
\ intento provocalo nei partiti 
della maggioranza, sono state 
prese in considerazione in una 
riunione tenuta ieri al Vimi­
nale, dalle 11 alle 12,:i0, tra 
gli on.li Sceiba, Piccioni e Sa­
ragat. Ufiicialmeute, l'inatte­
so incontro «a tre» (inatte­
so anche perchè si era parlato 
di un ritorno a Fiuggi del Pre­
sidente del Consiglio) sareb­
be stato dedicato a un enne­
simo esame della situazione 
internazionale dopo il voto di 
Palazzo Borbone. Ma buone 
tonto informano — e le in­
formazioni sono state accredi­
tate da un siu-ci-ssivo incontro 
di Scrina co-i l-anti'.ii — che 
urgonu-nlo vero dei colloqui è 
stato invece quello delle ri­
percussioni interne di quel voto. 

Sul piano internazionale, 
Sceiba e Saragat hanno ben 
poco da esaminare. La nota fa­
ticosamente elaborata il gior­
no prima a Palazzo Chigi è 
stata entusiasticamente accol­
ta a Washington, ma ha tro 
vaio sfiduciata accoglienza per­
fino sulla stampa borghese e 
clericale di solito più tenera 
nei confronti del governo. Si 
lamenta la superficialità con 
la tpiaie il governo italiano 
nega la crisi dell'atlantismo; si 
costata che la posizione del 
governo si riassume in una 
ottimistica attesa di decisioni 
altrui (americane), senza ca­
pacità di giudizio e tanto me­
no di scelta sulle forze diver­
se e contrastanti che giocano 
oggi all'interno slcs-»o del cam­
po atlantico. Il governo non 
avrebbe neppur deciso, tanto 
esso brancola nel buio, se in­
sistere o meno nel richiedere 
al Parlamento una formale ra­
tifica del defunto Trattalo del­
la CHI): non osa insistere, o \ -
viamente, ma ha paura di per­
der con ciò gli aiuti ameri­
cani, e avrebbe al fine deciso 
di lasciar le cose come stan­
no, senza ritirare il disegno 
di legge e senza spinger­
la innanzi! Lo stesso Con­
siglio dei Ministri non verrà 
convocato prima della ventu­
ra settimana per la difficoltà 
di affrontare collegialmente 
l'esame di una situazione cosi 
vuola di prospettive. 

A Saragat in particolare vie­
ne fatta risalire l'iniziativa 
della riunione di ieri, perchè 

tanti, che essendo assai pochi 
non possono alternarsi, ma 
sarebbe anche un modo co­
me un altro di disappro­
vare in modo meno diretto di 
quello usato dall'irriverente 
Pacciardi la linea del governo, 
e di preparare un avvicina­
mento alle posizioni che van­
no sostenendo la destra cle­
ricale e quella monarchica. 

La posizione personale di 
Scclba, quella personale di 

Piccioni, e sopratutto la ri­
bollente situazione interna del­
la Democrazia Cristiana sono 
gli clementi che più hanno pe­
salo tuttavia nella considera­
zione «Ielle possibilità di una 
crisi. Inanzitulto Piccioni a-
vrebbe profittato dell'incontro 
di ieri per riesporre la peri­
colosità di inserire il baratto 
del TLT in un quadro già tan­
to catastrofico della politica 
estera governativa e sua per­

sonale. In «jucsti giorni si e 
notato l'apparire, anche sul 
giornale ufficiale della l). C. 
di scritti piutt«»sto riservati o 
preoccupati in ordine alla 
spartizione del TLT; cionondi­
meno, Scclba personalmente a-
\ rebbe spinto orinai le cose 
fino in tondo. Ma chi è oggi 
Sceiba all'interno della 1). C , 
su quali consensi reali conta 
la sua politica e la sua for­
mula governativa, nella nuova 

I COMMENTI U. 5. A. AL COMUNICATO DI PALAZZO CHIGI 

Il punto di vista dell'Italia] 
"perfetta integrazione delle dichiarazioni di Dulles, 
A Washington si osserva che se tutti si attenessero ai principi 

noi sottolineiti sarebbe facile risolvere il problema europeo 

Il titolo del « Giornale d'Italia » di ieri: non ha bisogno di commenti! 

situazione attuale? Ieri il cle­
ricale <: {Juututiuno », nel suo 
editoriale che pare abbia pro­
vocato una \ i \acc protesta di 
Saragat nel corso della riunio­
ne •» a Irei , ha rivolto un at­
tacco aspro alla nota ili Palaz­
zo Cinsi per la fumosità e ge­
nericità nel delineare la futu­
ra politica italiana in favore 
del riarmo Iedesco. La violen­
za di linguaggio della destra 
clericale, contro il quadripar­
tito e per una scelta esplicita 
— e non solo implicita — in 
tavole delle forze europee più 
reazionarie e più legate al­
l'America. ha raggiunto toni 
senza preceilenti. 

Dall'altra parte non e senza 
significato che - l'on. l'anfani. 
così lesto ncll'aprir bocca ogni 
volta che la apre il governo, 
osservi a sua volta il più as­
soluto silenzio in ordine alle 
posizioni assunte dal governo 
Scclba-Saragat. Anche dopo lo 
incontro di ieri tra il segretario 
della D-C. e l'onorevole Scel-
lia, questo silenzio non è 
stato rotto. Si parla per­
fino di una riunione dei di-

1/ INCHIESTA PER L'AFFARE M0NTESI 

La misteriosa figura 
dell'agente Serve Ilo 
Sepe lui interrogato la Bisaccia, Celano 
e Abbatemaggio - improvviso sopraluogo 

rigenti democristiani nel cui 
corso si sarebbe fatto osser­
vare che non aveva torto l'o­
norevole Gronchi «mando, or 
è già molto tempo, sostenne la 
necessità di promuovere per 
iniziativa italiana una modi 
fica «Iella CIOD, per facilitame­
la approvazione altrimenti im­
possibile, e sopratutto per a-
prire una via di ritirata nel 
caso che la GEI) fallisse; una 
via di ritirata alla quale solo 
l'on. Gronchi è oggi in qualche 
modo preparato nei confronti 
del suo partito e della opinio­
ne pubblica. 

Dinanzi a questo quadro di­
sastroso che hanno dinanzi. 
pare die Sceiba e Saragat ab­
biano deciso di aggrapparsi ma­
ni e piedi alla grande idea di 
porre la questione di fiducia 
sul bilancio degli esteri «pian­
ilo la Camera Io discuterà al­
la fine di settembre! Ma que­
sto, lo si comprende, è un e-
spediente ridicolo che nulla ha 
a che fare con i termini pro­
fondi della crisi, che tanto più 
verrà artificialmente arginata 
tanto più violenta esploderà. 

Adriana Bisaccia, la « t e ­
stimone attendibile > del Pro­
curatore Sigurani, finita alle 
MnnteJlafc per ordine del dr. 
Sepe e poi rilasciata, ha fatto 
nuovamente capolino nel-
f<« affare Montesi». La gio­
vine donna, che indossava 
tuia ponila nera e una cami-
cictta rosa accollata, è scivo­
lata si lenziosamente nell'uf­
ficio del presidente della se­
zione istruttoria alle 9,30. I 
cronisti schierati nei corridoi 
della Corte d'Appello, alle 
11,05, quando è terminato lo 
interrogatorio, hanno fatto 
appena in tempo a scorger­
la. mentre, a passi uetoci, 
guariaoiiaini lo scalone secon­
dario sottraendosi, così, a 
qualsiasi domanda. Appariva 
stranamente turbata e, sotto 
il velo del rossetto, s'indot't-
iiauo il pallore del suo volto. 

Un minuto più tardi è stata 
interrogata Lina Petrimar-
chi, una giovane donna del 
quartiere Testaccio dall'a­
spetto dimesso, che è giunta 
al Palazzo di Giustizia ac-

PERICOLOSO TENTATIVO DI SFUGGIRE ALLE CONSEGUENZE DEL VOTO CONTRO LA CED 
— . . . , ... ..., ,.,,. ^ 

Londra per il riarmo della Germania 
e l'inclusione di Bonn nella N. A.T.O. 

// gabinetto inglese avrebbe anche deciso di proporre una conferenza a otto 

strato ha compiuto un im-
prouuiso sopraluogo in una lo ­
calità indicnta dal Del Duca 
ed è rientrato soltanto in ser­
rata a Roma. 

L'inchiesta procede, dun­
que, a ritmo serrato, dopo i 
due o t t en iment i che han­
no contrassegnato l'attività 
del dottor Sepe nelle ultime 
settimane: l'arresto di Ve­
nanzio Di Felice e l'interro-
patorio di Natalino Del Duca. 
Questo significa che il magi­
strato hu finalmente in mano 
carte di notevole importan­
za? Natalino Del Duca ha for­
nito elementi che possono af­
frettare la conclusione delle 
indagini? Il dottor Sepe ha 
deciso di continuare la sua 
battaglia, malgrado le ombre 
che si vanno addensando al­
l'orizzonte? 

Negli ambienti del Palazzo 
di Giustizia abbiamo raccol­
to interessanti indicazioni sul 
significato dell'iMerrogatorio 
di Natalino Del Duca e sulla 
piega presa dalle indagini 
<« II nuovo testimone — dtco-

aschcratttra < nculralisticd > particolarmente critica e la sua ni 
talmente ridicolu. che perfino 
paesi alleati dell'America nel­
la guerra di Corea separaro­
no le loro responsabilità e n«:l 
Parlamento italiano anche 
l'on. Saragat dovette espri­
mere le sue perplessità. 

Nel gennaio del 1955. a i ­
u t a n d o ul potere l'auiini-ii-
-tra/ione repubblicaua di Li-
-tnhower e di Dulles. gli ."5>a-
ti Lutti fecero un altro pu.vo 
avanti sulla via della guerra. 
Uccisero ufficialmente, e lo 
proclamarono urbi et orbi. 
the la neuiralizza/iouc dello 
stretto di Formosa era^ sol­
tanto a senso unico; Ciang 
ha i scek poteva iniziare sa 
e riconquista del comincine 
cinese > quando \nlcva. ma 
il suo co*o rimaneva proi.-tio 
dalla flotta americana- A 
quel tempo gli americani con­
iammo ancora di mandare a 
monte le trattatile di armi­
stizio in Corea, puntavano 
siigli sviluppi della guerra 
in Indocina ed e per questo, 
oltre che per l'estrema debo­
lezza militare e la mancanza 
di «igni base politila di Ciang 
Kai -cek. che la decisione di 
ailora non si tradusse in 4ro— 
-e operazioni militari. La pa­
rola d'ordine di Eisenbovicr 
< eli asiatici facciano la guer­
ra agli a s ia t i c i ' sembrala 
potersi ancora realizzare sul­
la terraferma e in condizioni 
più favorevoli, senza impe­
gnare a fondo la carta di 
Formosa. 

Ma dal gennaio del 1955 ad 
ossi le co»c son cambiate. 
In Corea e in Indocina n«.n 
si combatte più; sono stati 
conclusi due armistizi, di cui 
gli americani non hanno p r i -
.-o l'iniziativa, che non hanno 
\obito, che hanno ritardato 
il più possibile e che ora e» r-
cano con ogni mezzo di :aho-
tare. Proprio per le circostan­
te politiche, oltreché militar'. 
in cui si sono conclusi, essi 
sono stati dnc cocenti disfat­
te per sii aggressori imperia­
listi: per cui riprendere la 
guerra in Corea e in Indo­
cina non è facile, ne militar 
mente né politicamente- K al 
lora «S gioca l'ultima carta: 
Formosa. 

A Formosa c'è nn avventu­
riero come Ciang Kai «cek 
a fare da paravento ai gene­
rali e agli ammiragli ameri­
cani che stanno con lai . E 

posizione. Si dice che la si­
nistra socialdemocratica si sia 
rifatta viva in questi giorni 
con una lnnga lettera nella 
«|uale richiama l'attenzione del 
leader socialdemocratico sulla 
* tragica situazione * in cui ha 
cacciato il Parlilo, e sulla ur­
genza di un mutamento di rot­
ta. pena la rovina completa-
Caduta la CED, la socialdemo­
crazia italiana si trova com­
pletamente isolata dalla so­
cialdemocrazia internazionale: 
fa la politica di Adcnauer con­
tro quella di Ollenhaucr. e si 
trova dinanzi alla probabilità 
che l'imminente Congresso di 
settembre del Partito laburista 
accentui l'orientamento che ha 
trovato espressione nel viaggio 
dei suoi leaders in Cina e nel­
la spinta dì base contro il 
riarmo tedesco. Cadute le ma-
srheratnre europeistiche. Sara­
gat non pn«"> contare neppure 
sulla metà cedista della social 
ilcmocrazia francese per nn 
appoggio al riarmo unilaterale 
«Iella Germania. 

Alla riunione di ieri avreb­
be dovuto partecipare anche n-
no dei ministri liberali, dato 
il carattere « quadripartito » 
delle consultazioni: ma nn 
liberale f stato r i c e r c a t o 
intano, e non s'è trovato. 
Da q u a n d o la crisi della 
CED è esplosa — ed anche 
prima — il PLI e scomparso 
«nchr formalmente dalla sce­
na politica, ed è forse il solo 
partito italiano, e per di più 
di governo, che non abbia pre­
so alcuna posizione. Caduta la 
CED. anch'esso sì trova ora a 
dover affiancare la politica fi­
sterà clericale e tedescofila 
senza più alcuna possibilità 
di appellarsi alle tradizioni fe­
deraliste. Secondo alcuni os­
servatori. il silenzio liberale 
non sarebbe perciò solo frut­
to delle ferie dei suoi mili 

DAL NOSTRO CORR19T0N0ENTE 

LONDRA, 1. — Il consi­
glio di gabinetto inglese, riu­
nitosi questo pomeriggio a 
Downing Street, si è trovato 
sul tavolo due questioni da 
affrontare immediatamente. 
come prima eredità lasciata 
dalla defunta CED: innanzi­
tutto la proposta americana 
di convocare il consiglio del­
la NATO per esaminare la 
situazione derivante dal voto 
francese e. in secondo luogo, 
la drastica decisione del go­
verno di Adenauer di rifiu­
tare, come ormai inadeguato. 
quel trattato di Bonn che 
avrebbe dovuto restituire al­
ia Germania occidentale la 
sovranità. 

Dei due problemi, il prl-

LONDRA. 1. - Da buona ! > • • - * A U t f f t « f r l O l l Ì 
tonte si apprende che sir U U C q U C S H U n i 
Winston Churchill ha fatto 
approvare oggi dal gabinetto 
britannico il .seguente piano 
del quale la Gran Bretagna 
prende l'iniziativa. 

Una conferenza cuj dovreb­
bero partecipare le potenze 
firmatarie del trattato di P a ­
ris'. la Gran Bretagna e gli 
Stati Uniti dovrebbe aver 
luogo al più presto fra quin­
dici giorni e al massimo fra 
tre settimane. A questa con­
ferenza, che il governo bri­
tannico desidererebbe avesse 
luogo a Londra. In Gran Bre­
tagna proporrebbe l'ammis­
sione della Germania occi­
dentale a l l a NATO con ». as­
sicurazioni concernenti la li­
mitazione del riarmo ». Le 
garanzie in questione sareb­
bero reciproche secondo il 
principio già adottato nel 
trattato della CED affinchè la 
Repubblica federale tedesca 
non sia oggetto di nessuna 
misura discriminatoria. 

Sir Gladwyn Jebb, amba­
sciatore di Gran Bretagna a 
Parigi, è rientrato in sode 
stasera. Egli è latore di que­
sta proposta. L'alto commis­
sario britannico in Germania 
sir Freden-ick Hoyer-Millar. 
si recherà domani dal can­
celliere Adenauer. il quale 
sta trascorrendo un periodo 
di vacanze nella Foresta Nera. 
e sarà latore della ste?=sa 
proposta. 

Al momento della partenza 
Gladwyn Jebb si è rifiutato 
di fare qualsiasi commento 
sulle conversazioni avute con 
Eden e con Churchill. 

A Parigi, un portavoce 
del Ministero degli Esteri 
ha dichiarato stasera che il 
governo francese accoglie 
calorosamente la proposta 
britannica per una confe­
renza a otto per discutere 
una soluzione dei problemi 
derivanti da' fallimento del­
la CED. 

mo è di gran lunga il meno 
complesso, anche se il gover­
no inglese è probabilmente 
favorevole ad una riunione 
ristretta anglo- franco-ameri­
cana (con l'eventuale parte­
cipazione di Bonn) per con­
frontate le varie ed opposte 
posizioni prima di investire 
della questione il Consiglio 
atlantico. Il secondo proble­
ma. invece, è carico di dina­
mite. e da solo indica quanto 
intricati e pressoché invali­
cabili, siano gli ostacoli che 
la profonda crisi dell'»' eur«>-
peismo. , atlantico ha eretto 
sulla strada del riarmo te­
desco. 

Al Forpipn Office si affer­
ma questa ser;i che l'irrigi­
dimento dj Adenauer era pre­
visto e che la Gran Breta­
gna è disposta a negoziare, 
entro certi limiti, un trattato 
sot-tituibile a quello di Bonn, 
sempre che lo sia anche la 

Francia, ma è appunto a P a ­
rigi lo scoglio sul quale si 
dibatteranno a lungo j go ­
verni occidentali. Nelle pre­
visioni anglo - americane, il 
primo passo da effettuare do­
po il tallimento della CED 
avrebbe dovuto essere il d i ­
stacco del trattato di Bonn d a 
quello per J'esercito europeo, 
e la concessione di una t< so­
vranità limitata » (escluso 
cioè il diritto di riarmare) 
alla Germania occidentale, 
confidando che l'Assemblea 
francese n«>n avrebbe opposto 
un rifiuto ad un gesto rite­
nuto indispensabile per scon­
giurare una profonda crisi 
politica nel governo Ade­
nauer. 

Ma questo processo, rite­
nuto semiautomatico, è già 
stato fatalmente messo in 
causa, prima ancora che il 
governo inglese potes.se pren­
dere unH decisione nella sua 

I l i b e r a l i di F i r e n z e 
si dimettono dalla Giunta 

La crisi comunale aperta per il disaccordo con l'operato del sindaco d.c. La Pira 
La polemica sulla festa dell'Unità alle Cascine - Il problema dell'anticomunismo 

ScHba-Sa rapii t 
sono d'accordo 

Una nota ufficio*» dal Vimi­
nate, diramata i«ri sarà a tarda 
ora dall'A««nzia ANSA, «(Tarma 
eh», aaeendo «li « ambìanti r*-
•ponsabili romani », una oonta­
rati za a otte «aaraoba altamente 
otil* par la •elidariatà oecidan-
tala • par avviar* • soluzione i 
problemi dalla eooparaziene eu­
rope* ». 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

costoro, sono gli uomini del­
la scuola di Mac Arthur, -ono 
i Radford e gli Stnmp. par­
tigiani aperti della gn.rra 
i preventiva 3, uomini ' h e 
non si accontentano di rar 
discorsi: mandano areoplmi 
da caccia su Hainan, orga­
nizzano le azioni di pirateria 
nel Mar della Cina e le de­
cine di incursioni ogni mese 
sul Cckiang e sul Fukicn, 
« visitano », con cortei di 
quattro cacciatorpediniere per 
volta, le i«olc di cni Truman 
«i < era dimenticato di parla­
re > e che sono situate a pochi 
chilometri della costa rinpse 
come Troachea o Quemoy, 

dichiarano che ' i n «av> di 
necessità > anrhf un'ahra 
flotta e tntta Vacazione del 
Pacifico li appoggerà. 

Non siamo più alla -itua-
zione per cai si può dire che 
sarà difficile stabilire chi 
avrà sparato il primo "olpo; 
il primo colpo lo hanno già 
sparato da un pezzo gli im­
perialisti americani e «ola la 
grande volontà di pace del 
popolo cinese, non certo nna 
presunta debolezza militare 
di cni potrebbe dir qnaV.na 
il Mac Arthur, ha evitato fi­
nora nn conflitto più vasto 

Ma generali e ammiragli 
americani sembrano a v e r 

indirizzo appaia non modifi­
cabile e renda quindi impos­
sibile determinare per il fu ­
ture. una politica amministra­
tiva che tenga conto dei 
postulati ideali di parte l i ­
berale ••. 

Delle dimissioni degli a s ­
sessori liberali si era parlato 
spesso negli ultimi tempi. Ma, 
in particolare dopo la conces­
sione, da parte della Giunta 
comunale, del parco del le 
Cascine per lo svolgimento 
della Festa nazionale de l -
l't/mtà. la questione era di­
ventata di attualità (e questa 
circostanza getta una s ingo­
lare luce sulla funzione cui 
si sono ridotti gli odierni 
« liberali - ) . Ne seguì una v i ­
vacissima polemica fra il d i ­
rettore d e l l a « Nazione », 
giornale ispirato dai liberali 
fiorentini, e il sindaco La 
Pira, polemica nella quale 
apparvero motivi di grande 
interesse per l'opinione pub­
blica non soltanto fiorentina, 
ma di tutto il Paese, e di 
cui informammo a suo tempo 
largamente i nostri lettori. 

L'interesse di quella pole-
freiia di sparare ani h«- .1 - « - m i c a — come anche di tutt 
rondo e il terzo colpo, i^gi i contrasti che hanno scoss< 
che il cannone tace in Co«va 

FIRENZE. 1 — I due as-
essori liberali nella Giunta 

comunale di Firenze, Euge­
nio Artom e Ubaldo Rogari, 
rassegneranno entro la gior­
nata di domani le loro dimis­
sioni nelle mani del sindaco, 
prof. La Pira. La decisione 
— che apre praticamente una 
crisi nell'amministrazione fio­
rentina — è stata presa que ­
sta sera nel corso della r iu­
nione del direttivo della 
sezione cittadina del Partito 
liberale, presieduta dall'avv. 
rossombroni. Il comunicato. 
diramato al termine della 
riunione, illustra brevemente 
j motivi del le dimissioni, af 
fermando che •» nella aitimi 
nistrazione comunale si e 
determinato, attraverso una 
serie di fatti e di manife­
stazioni. un indirizzo politico 
che per il suo carattere e le 
sue espressioni contrasta coi 
principi e le direttive del par­
tito; che le recenti polemiche 
hanno confermato come tale 

e in Indocina. La situazione 
attuale a Formosa non può 
durare e la presenza armata 
americana in quelle terre, in 
quelle acque e in quei cifli. 
rappresenta, come ha recen­
temente dichiarato anche 
Nehru, la più grave dell? mi-
naocie alla pace in Asia e 
nel mondo. 

Formosa è cinese e df>ve 
tornare alla Cina. La pare 
pnò riposare solo snl rispetto 
dei trattati e dei diritti sa­
crosanti dei popoli. 

GIULIANO rAJETTA 

i 
scosso 

negli ultimi mesi la Giunta 
comunale fiorentina — con­
sisteva nel fatto che. alla sua 
base, non si ritrovava "il dis­
sidio circa questo o quel 
provvedimento dell'ammini­
strazione comunale, ma il 
problema generale dei rap­
porti fra le forze politiche 
che compongono la Giunta 
fiorentina — che sono le for­
ze della cosiddetta « coali­
zione di centro » — e le si­
nistre, i comunisti, i socialisti, 
rappresentanti di tanta parte 
delle masse popolari e della 
opinione pubblica di una 
grande città come Firenze. 

L'atteggiamento assunto dal 

sindaco d.c. di Firenze, m nu­
merose occasioni — quando si 
profilò la minaccia di chiu­
sura per la Pignone e la Ri­
chard Ginori e di licenzia­
menti in massa alla Manetti 
e Robert'-* e in altre fabbriche 
— provocò le vivacissime 
reazioni della Confindustria. 
e dei portavoce dei più pò 
tenti gruppi industriali, fra i 
auali si distinsero i liberali 
fiorentini. Ne nacque una 
strana polemica, in cui c ia­
scuna delie Darti rivolgeva al-
1 altra l'accusa di favorire la 
a-ce.-a del movimento comu­
nista. il «indaco di Firenze 
opponendosi alla chiusura e 
ai licenziamenti nelle fabbri­
che della -uà città, gli altri. 
al contrario, proprio perchè. 
licenziando migliaia di ope ­
rai e chiudendo interi stabi­
limenti. avrebbero sempre 
più spostato verso sinistra le 
mn-*e popolari. 

La sostanza dì questo d i ­
battito si è ripetuto nella 
polemica sulla concessione 
del parco delle Cascine per 
la festa nazionale del nostro 
giornale. Il sindaco di Firen­
ze venne attaccato — terri­
bile accu-a. in tempi di mac­
cartismo! — come •« amico dei 

(Continua in 6. par. 9. col.) 

riunione odierna, dal gesto di 
Adenauer; l'alternativa rigida 
entro cui Londra e Washing­
ton sj dibattono ora, sin dai 
primi passi verso un tentati­
vo di superamento della crisi. 
corre tra 1;) concessione a 
Bonn di richieste massime 
che verrebbero respinte dal ­
l'Assemblea francese, aggra­
vando se è possibile il mara­
sma. e il mantenimento delle 
restrizioni alla «« sovranità » 
della Germania occidentale. 
ciò che apparirebbe, si pre­
vede qui, una drammatica fa­
se di revisione da parte dei 
gruppi dirigenti di Bonn. 

Il dilemma è definito •< an­
goscioso », eppure è appena 
l'anticamera del ben più gra­
ve problema che si presen­
terà quando si tratterà di e l i ­
minare concretamente le nuo­
ve formule che consentano il 
riarmo della Germania occi­
dentale. Tuttavia le possibi­
lità studiate dal governo bri­
tannico (sul le quali, prevede 
il Foreign Office, non è stata 
presa ancora alcuna decisio­
ne) si scontrerà con un dato 
di fatto fondamentale che la 
stampa inglese di stamane ri­
conosce: e cioè che. come 
scrive il Daily Telegraph, la 
CED " è stata respinta non 
per i suoi particolari deme­
riti. ma per i voti di coloro 
i quali si oppongono al n a r -
m«> tedesco in qualsiasi for­
ma ». Tutte le soluzioni v e n ­
tilate sinora — pura e sem­
plice integrazione dj Bonn 
nella NATA o creazione di 
una organizzazione a sette, la 
H piccola NATO * — hanno un 
limite difficilmente valicabile 
appunto nella constatazione. 
espressa stamane dal corri­
spondente parigino del Time.t, 

Natalino Del Duca, l'ultimo importante teste dell'affare 
Montesi, fotografato al bar della Stazione Termini, dove ha 

ieri brevemente conversato con i giornalisti 

compaaaata dal marito. Alle 
11^0, esaurita la deposizione 
della Pctrimarchi. il dottor 
Sepe ha fatto introdurre nel 
suo ufficio l'attore conte Gui­
do Celano, che aveva fino 
allora atteso dj essere chia­
mato intrattenendosi nel cor­
ridoio con i suoi legali, avvo­
cati De Simone ed Esposito. 
I motivi °*t questo ntiouo in­
terrogatorio dell'attore sono 
da ricercarsi, probabilmente. 
nell'atteggiamento reticente 
mantenuto anche sabato scor­
so da Venanzio Di Felice, in 
carcere e che gli è costato 
il tramutamento del "fer­
mo » iti arresto. 'Come è 
noto. Guido Celano ha forni­
to ah magistrato alcune pre­
ziose informazioni su fatti 
avvenuti a Capocotta, uno dei 
quali riguarderebbe la pre­
senza di Wilma Montesi nel­
la bandita d; caccia la notte 
tra il nove e il dieci apri­
le 1953. Secondo quanto è 
stato detto, lo stesso Di Feli-

. ^ _ . • ce. in vena di confidenze, a-
cne• n in Francia molti sono «rebbe /«irto grani dichiara-

DimissiMi in fatemala 
nella giunta fascista 

GUATEMALA, 1 — Due dei 
tre membri della Giunta mi 
litare del Guatemala hanno' 
dato oggi le dimissioni, lascian­
do il col. Carlos Castillo Ar­
mai solo al governo del Gua­
temala. 

I dimissionari sono il col. 
Elfpgo Monzon e il maggiore 
Eorique Oh va. 

inclini a un disarmo tedesco 
con la partecipazione della 
URSS piuttosto che a un 
riarmo del l a Germania in 
qualsiasi misura ». 

Se ancora ieri la stampa e 
gli osservatori inglesi sem­
bravano avere in certo senso 
sottovalutato la profondità 
della crisi atlantica, tutti pre­
si dalia soddisfazione di con­
statare cm- alla Gran Breta­
gna si è presentato il grande 
momento di « assumere la di­
rezione dell'Europa », oggi ci 
si comincia a rendere conto 
con grande chiarezza che dif­
ficilmente tale ambiziosa p o ­
litica potrà essere attuata 
senza tentare strade diverse 
da quelle che l'esplosione 
della crisi •» europeistica * ha 
dimostrato sempre più impra­
ticabili 

Non sembr a in realtà che 
Londra possieda l'arma se­
greta che po.-?a rimetere con 
facilità in movimento un 
meccanismo che si è grave­
mente inceppato, a meno che 
essa non trovi conforto nella 
n u o v a situazione politica 
francese ed europea per ini­
ziare un'azione indipendente 
la quale, tenendo fede al pro­
clamato desiderio della pa­
cifica coesistenza con l'URSS, 
contribuisca a una soluzione 
internazionalmente concorda­
ta del problema tedesco che 
risponda al reale interesse 
dell'Europa. 

LOCA THEVIBANI 

zioni in tal senso all'attore 
Alle HpO il cancelliere. 

dottor Cristofaro ha scortato 
nell'ufficio del dottor Sepe, 
l'ex camorrista Gennaro Ab­
batemaggio, quasi elegante 
nel suo abito di « tropical » 
turchino, e con oli occhi ce 
lati da un paio di lenti affa 
micntc. Dopo una mezz'oret­
ta l'ufficio si e iviprorvisa-
menle spalancato e l'ex ca­
morrista, senza occhiali e vi' 
s ib i lmmfr scosso, si è affac­
ciato nel corridoio chiamando 
a jjran roce l'avrocato napo­
letano D'Alessandro, che tu­
tela i suoi interessi. Contra­
riamente al previsto, il dot­
tor Sepe non ha nuovamen­
te proceduto all'arresto di 
- O* cucchiariello =-, limitan­
dosi. evidentemfnte. ad amt-
tnonirlo a non promettere, 
per l'avvenire, nuove •» r i re -
ìazioni >. ai giornalisti. 

Il sopraltiof|o 
Sticcesstramente, dopo un 

breve colloquio con un perito 
merceologico e con ti m a g ­
giore dei carabinieri dottor 
Brocco, che guida alcune i m ­
portanti indagini, il presiden­
te della sezione istruttoria ha 
ricevuto i giornalisti Antonio 
Perria dell'Unità e Fabrizio 
Menghini del Messaggero. 

Alle 16 precise il dottor 
Sepe, accompagnato dal can­
celliere e dal maggior Broc­
co è partito dalla sua abita­
zione di uia Crescenzio a bor­
do di un'auto nera. II magi-

no queste voci — ha permes­
so di battere una nuova im­
portante pista, che potrebbe 
anche dare risultati eccezion 
nalmente positivi. Si tratta 
ora di confrontare le sue de­
posizioni con quelle di altri 
testi e di seguire delicate in­
dagini ». 

Il msifjy. Cerva 
L'animato confronto di 

martedì mattina tra Del Du­
ca e l'agente di polizia Fran­
cesco Servello ha tasciato 
trapelare qualcosa sulla im­
portanza di questa pista. Del 
Duca, in altri termini, se­
condo le voci raccolte al 
x Palazzaccio i», anrebbe rife­
rito al magistrato di conosce­
re l'agente il quale, a suo 
tempo, sarebbe stato deposi­
tario degli indumenti man­
canti dal cadavere di Wilma 
Montesi (vale a dire la gon­
na gialla a puntini verdi, le 
calze di naylon, il bustino 
reggicalze di seta nera con 
parti elastiche, le scarpe di 
antilope e la borsetta). Il po­
liziotto avrebbe conosciuto il 
Del Duca nei primi mesi di 
quest'amio ed avrebbe ben 
presto simpatizzato con lui. a 
causa delie stesse idee poli­
tiche (sono entrambi missi­
ni) . Le confidenze sarebbero 
scaturite un po' per rolta, 
con ricchezza di particolari. 

Il Servello — secondo le 
ipotesi correnti — avrebbe 
naturalmente eseguito degli 
ordini superiori, in quanto la 
sua modesta posizione di 
guardia-magazziniere presso 
il decimo nuch?o, non gli 
avrebbe consentito di pren­
dere decisioni di questo ge­
nere o di condurre indagini 
per proprio conto. A queste 
ipotest s i aggiungono le Con­
getture. riguardanti le perso­
ne o le autorità che avreb­
bero potuto serrirsi del Ser-
velio, e che riportiamo a pu­
ro titolo di cronaca. Secondo 
alcuni, infatti, l'agente di po­
lizia sarebbe stato soltanto lo 
ignaro esecutore degli ordini 
dei suoi immediati superiori, 
quindi non in grado dì for­
nire ulteriori particolari. Se­
condo altri, invece, arrebbe; 
agito d'accordo con alcuni 
elementi della polizia operan­
ti in modo autonomo. 

La « Tribuna d'Italia », u n 
quotidiano romano della se­
ra chiaramente di destra, ha 
scritto ieri che il Servello 
altri non sarebbe se non Io 
«uomo di fiducia di quel mag­
giore 'delle guardi di P. S . 
Francesco Cetra, int imo a m i -
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